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A Milano, presenti dirigenti regionali, esponenti delle forze politiche e sindacali, sindaci e studiosi 

Aperto il Convegno delle Regioni: 
più poteri per il rinnovamento dello Stato 

La relazione del presidente della Lombardia, Golfari, e gli interventi di Gaspare Russo, Aldo Ferrara, Sergio Cavina, Aldo Viglione e Pancrazio De Pasquale 
Non si esce dalla stretta della crisi economica se non vengono riconosciute alle Regioni le loro competenze nell'ambito di una organica programmazione 

Dal nostro inviato 
MILANO. 28. 

I rappresentanti di tutte le 
Regioni d'Italia sono riuniti 
da stamane a Milano, in una 
grande assemblea democrati
ca, per discutere i termini 
— attualissimi e di enorme 
rilevanza politica — concer
nenti la piena attuazione del
l 'ordinamento regionale. Al 
centro congressi « Leonardo 
da Vinci /> di l ìruz/ano .so
no predenti i presidenti del 
Consigli e delle Giunte re
gionali, i capigrupp consilia
ri, 1 rappresentanti del Par
lamento. «li esponenti delle 
forze politiche e sindacali, sin
daci e amministratori delle 
più grandi città italiane, stu
diosi dell'economia e del di
ritto, dirigenti delle associa
zioni culturali e di massa. 

Già con la relazione del 
presidente della Giunta lom
barda, Cesare Golfari, e con 
gii interventi dei presidenti 
delle commissioni di stadio, 
1 quali hanno riferito su sin
goli aspetti della tematica re
gionalistica (Gaspare Russo, 
Aldo Ferrara, Sergio Cavina, 
Aldo Viglione, Pancrazio De 
Pasquale), il convegno ha af
frontato i maggiori proble
mi oggi sul tappeto. Nel po
meriggio il dibattito è pro
seguito nelle cinque commis
sioni e domattina riprende
rà in forma plenaria. Ma già 
è chiarissimo il senso politi
co complessivo del discorso 
che 1 responsabili delle ven
ti Regioni italiane rivolgono 

al governo, al Parlamento e 
al paese. 11 nocciolo è que
sto: non si esce dalla stretta 
economica, non si avvia un 
diverso sviluppo, non si cor
risponde pienamente alla Co
stituzione repubblicana se 
l ì i c si costruisce un nuovo 
assetto dello Stato: lo Stato 
delle Regioni e delle autono
mie locali, lo Stato del de
centramento. della partecipa
zione, del controllo popolare. 

Nel processo di costruzio
ne dello Stato delle autono
mie, l'attuazione piena della 
382 — legge di delega che 
prevede il completamento dei 
poteri regionali, attraverso il 
trasferimento di competenze 
organiche dagli apparati cen
trali alle Regioni — costitui
sce un momento insostitui
bile. Le resistenze centralisti-
che vanno battute, le mano
vre dilatorie respinte. Alle Re
gioni debbono essere trasfe
riti rapidamente tutti i po
teri che loro attribuisce l'ar
ticolo 117 della Costituzione, 
perchè solo nella pienezza del
la potestà legislativa esse pos
sono svolgere il ruolo di pro
pulsione, di programmazione 

E" dunque del tutto ingiu
stificato — e spiegabile solo 
con la controffensiva centra-
listica in at to — il r i tardo 
del governo nella emanazio
ne degli schemi di decreto 
relativi, appunto, al comple
tamento delle competenze re
gionali. Ciò che preoccupa lo 
intero schieramento autono
mistico. però, non è solo la 
inadempienza temporale del 

Intervista del « leader » repubblicano 

La Malfa apprezza 
le posizioni del PCI 
su crisi e austerità 

« Berlinguer ha visto esattamente il problema » - Un 
articolo dì Martinet, segretario del PS francese 

Il « Corriere della sera » ha 
pubblicato negli ultimi due 
giorni un'intervista di Ugo 
La Malfa e un articolo di 
Gilles Martinet (che è uno 
dei segretari del par t i to so
cialista francese) sulle posi-
Eioni espresse dal compagno 
Enrico Berlinguer, nel recen
te convegno all'Eliseo, sulla 
politica di austerità come oc
casione per una profonda tra
sformazione della società ita
liana, e quindi sul «proget
to » a medio termine che a 
questo scopo il PCI elabo
rerà . 

La Malfa ha Innanzitutto 
affermato che il discorso di 
Berlinguer è un fatto non 
Bolo politico ma anche cul
turale Importante, e che 11 
« progetto » comunista potrà 
rappresentare il « primo pun
to fermo » del processo ui 
elaborazione del PCI «che ci 
dirà verso quale tipo di so
cietà esso è orientato, un ti
po di società evidentemente 
diverso dal modello sovieti
co e dal modello ideologico 
su cui si è costituito il PCI ». 
L'esponente repubblicano non 
ha quindi omesso di ricorda
re che da tempo (egli cita 
la sua «no ta aggiuntiva» del 
1962) il suo parti to aveva po
sto la questione di una vi
sione globale dello sviluppo, 
attraverso un contenimento 
del consumi privati per ren
dere possibili riforme socia
li ed investimenti. 

Perchè non fu colta allora 
l'occasione offerta da una so
cietà in espansione economi
ca? «Evidentemente c'è sta
ta — risponde La Malfa — 
una gravissima carenza di 
guida politica e una gravissi
ma insensibilità delle forze 
culturali e sociali», di cui 
bisogna fare carico alle for
t e di governo di quegli anni 
la cui « responsabilità è mag
giore di quella del Part i to 
comunista ». 

Rispondendo a una doman
da dell'intervistatore — 11 
quale gli ha fatto osservare 
che l'affermazione di Berlin
guer. secondo cui «l'austeri
t à è l'unica strada per una 
trasformazione della società 
I tal iana», è stata contestata 
dallo studioso socialista Nor

berto Bobbio, il quale ha 
negato che l'austerità possa 
essere un principio positivo 
di rinnovamento — La Malfa 
ha dichiarato: « Berlinguer 
lia ragione, ha visto esatta
mente il problema. L'austeri
t à è il filo conduttore del
la trasformazione della so
cietà (...). Se vogliamo dedi
care alle riforme sociali la 
massa degli investimenti non 
possiamo aggiungere i consu
mi individuali (...) Mi trovo 
a sentire l 'austerità come la 
sente Berlinguer, come valo
re etico, morale per trasfor
mare una società, perchè a 
livello di civiltà di massa si 
devono fare certe rinunce per 
vivere in una società miglio
re dal punto di vista econo
mico, sociale, culturale». 

La Malfa concorda con Ber
linguer aiicìit- t>ui fallo che 
è la stessa profonda crisi che 
il paese attraversa ad offri
re l'occasione di un radicale 
mutamento: « Se siamo capa
ci di farle (certe rinunce ad 
alcuni consumi individuali -
n.d.r.) allora possiamo Inne
stare quel momento che non 
c'è mai s ta to : ecco l'austeri
t à come fondamento di una 
nuova società ». 

Quanto all'articolo di Gil
les Martinet, l'esponente del 
Part i to socialista francese 
osserva che nell'attuale 
situazione, per tu t ta una se
rie di paesi dell'Europa oc
cidentale « la scelta è t ra la 
rassegnazione alla decadenza 
e l'adozione di un'altra logi
ca di sviluppo ». 

Dopo avere ricordato che 
11 PCI chiede di partecipare 
al governo per dare corso a 
questa grande operazione di 
rinnovamento. Martinet non 
si nasconde la difficoltà di 
una tale scelta: «Non si spo
sta facilmente — egli osser
va — il formidabile masso 

! delle abitudini acquisite. E* 
i necessaria, per farlo, una si-
1 tuazione eccezionale ». Quin

di conclude: «di prolungarsi 
della crisi può forse fornire 
questa occasione? Potrà essa 
costituire la leva che farà 
muovere il masso? E* pro
prio questa, in definitiva, la 
scommessa di Enrico Ber
linguer ». 

governo, che pure entro il 
20 gennaio scorso avrebbe do
vuto procedere agli adempi
menti cui è tenuto per legge. 
Più gravi sono i motivi che 
stanno alla base di questo 
ritardo. Essi sono determina
ti dal contrattacco che i grup
pi dell'alta gerarchia ministe
riale — evidentemente inco
raggiata e sorretta da consi- ; 
stenti solidarietà politiche — I 
ha sferrato nei confronti del- j 
la linea cui è approdata nel
le settimane scorse la «com
missione Giannini ». l'equipe 
di studiosi a suo tempo co
stituita dallo stesso governo 
perchè predisponesse testi di 
base degli schemi di decreto 
sui quali avviare poi la con
sultazione (che la stessa leg
ge prevede come obbligato
ria) t ra le Regioni, le forze 
politiche e sociali e nella com
petente commissione interpar
lamentare. 

Le proposte formulate dal
la « commissione Giannini » 
corrispondono per larga par
te agli orientamenti più vol
te espressi dallo schieramen
to regionalista. Prevedono il 
trasferimento di sostanziali 
poteri in una serie di settori 
di grande rilevanza (la ge
stione del territorio, l'agricol
tura, il commercio, la sanità 
e i servizi sociali), e da esse 
si perviene alla oggettiva con
clusione che l'intera macchi
na pubblica deve essere so
stanzialmente modificata, an
zitutto con la soppressione 
degli enti inutili e con l'abo
lizione di taluni ministeri che 
hon avrebbero più alcuna fun
zione. 

Nasce da qui la controf
fensiva neoccntralistica, che 
tenta ora di salvare posizio
ni di privilegio, di parassi
tismo e di sottogoverno, stra
volgendo completamente gli 
indirizzi che hanno guidato 
il lavoro degli studiosi e 
contraddicendo apertamente 
quanto disposto dalla stessa 
legge di delega. E' per tut te 
queste ragioni che il Consi
glio dei ministri, nella sua 
ultima riunione, si è limita
to ad ascoltare una relazio
ne informale del ministro per 
le Regioni Morlino, rinvian
do a da ta imprecisata la di
scussione nel .meri to e l'ema
nazione degli schemi di de
creto. • 

Pericoli gravissimi sono dun
que quelli che incombono sul
le Regioni, e per converso 
sull'intero tessuto autonomi
stico, a sette anni ormai 
dalla entrata in funzione del
l'istituto regionale e cinque 
anni dalla prima parziale at
tribuzione di poteri. Della gra
vità del tentativo di rimette
re in discussione non solo 
la competenza regionale su 
questo o su quel singolo 
aspetto, ma la stessa conce
zione di base su cui si fon
da lo Stato delle autonomie, 
i dirigenti delle Regioni riu
niti a Milano sono avvertiti. 
Nella sua relazione. Golfari 
ha affermato che oggi le Re
gioni non chiedono generica
mente « più poteri ». ma « po
tei i ergitiìici, iiuii ht-UOrÌHÌi », 
sastenuti da adeguati mezzi 
finanziari allo scopo di avvia
re una 6eria programmazio
ne nel loro territorio. 

Esse — ha aggiunto — «si 
opporranno a ogni tentativo 
di trasferimento di funzioni 
che non si Inquadrino in un 
disegno di rinnovamento del
l'ordinamento ». Ma non c'è 
altro tempo da perdere, per
chè già assai gravi si sono 
rivelati I guasti provocati dai 
r i tardi di questi anni. «Ulte
riori rinvìi — ha detto Gol
fari — o soluzioni parziali 
non possono essere ammessi. 
Le Regioni hanno bisogno di 
uno spazio politico preciso 
e non possono sopravvivere 
In condizioni di paralizzan
te incertezza ». 

In queste paro!e di Golfari 
si riassume il senso delle di
scussioni — amplissime e tal-
•volta assai accese — che si so
no svolte nel'.e settimane scor
se in tut t i I Cons'.sH regiona
li d'Italia in preparazione di 
questo convento. In quelle se-

i di. come del resto in questa. 
j assai evidente è apparso inol

tre il collegamento ai temi 
istituzionali di più immediata 
pertinenza regionale e le que
stioni — talvolti drammati
che — come ad esempio quel
le di ordire finanziario — 
che stanno di fronte aeli al
tri enti locali. E si t rat ta ov
viamente di aspetti tra "oro 

non separabili. 
Concetti analoghi a quelli di 

Golfari hanno ripreso nelle 
loro comunicazioni i presiden
ti dei gruppi che nella fase 
preparatoria hanno lavorato 
su singoli problemi. Fra gii 
altri, il presidente della Giun
ta emiliana Cavina che, trat
tando dei temi della agricol
tura. ha sottolineato come sìa 
indispensabile una visione or
ganica di programmazione in 
un settore decisivo ai fini dei-
la ripresa tra agricoltura e 
industria nel piano di ricon-
ver.ìione proposto dal gover
no. l o stesso processo di ri
conversione industriale — ha 
rilevato a sua volta il presi
dente della Giunta piemonte
se Viglione — non potrà ave
re giusta realizzazione senza 
una attiva presenza delle Re
gioni nelle scelte produttive 
e nella attuazione dei pro
grammi. E' un ryolo unitario 
— ha osservato dal canto suo 
Il presidente della giunta ca
labrese Aldo Ferrara — quello 
che l'istituto regionale deve 
svolgere, e a tale impostazio
ne deve ispirarsi la attuazio
ne della legge di delega. 

Ampio e approfondito il di
battito nelle commissioni, 
composte ciascuna da centina
ia di delegati. Seguono I lavo
ri del convegno delegazioni uf
ficiali dei partiti democratici 
(quella del PCI è guidata dal 
compagno Cossutta). In rap
presentanza del Parlamento 
partecipa t ra gli altri al con
vegno il compagno Guido 
Fanti, presidente della com
missione interparlamentare 
per gli affari regionali. 

Eugenio Manca 

Intervento di Triva al convegno di Firenze 

Far crescere nei Comuni 
la partecipazione popolare 
in difesa delle autonomie 

Sullo scandalo Lockheed i commissari votano 

Oggi l'Inquirente 
decide sulla sorte 
dei tre ex ministri 
Ancora incerto l'atteggiamento dell'ex missino Manco e del valdo
stano Fosson - Non dovrà essere emessa una sentenza ma decidere o 
meno di chiedere al Parlamento l'accertamento delle responsabilità 

Convocata da! comitato cit
tadino e presieduta dal com
pagno Bassi si e svolta a 
Firenze una assemblea di se
gretari di sezione dalla città 
e degli eletti comunisti nei 
consigli di quartiere per di
scutere il problema dei ser
vizi pubblici e della gravis
sima condizione finanziaria 
dei comuni. L'assemblea è 
s ta ta aperta dal compagno 
Peruzzi. capogruppo a Palaz
zo Vecchio, che ha illustrato 
le linee generali del bilancio 
77 e la funzione dei servizi 
pubblici nella politica del Co
mune. 

Ha concluso il dibatt i to il 
compagno Triva che si è par
ticolarmente soffermato sul 
recente decreto del governo 
per il consolidamento delle 
anticipazioni bancarie. «Cosi 
come formulato, ha det to Tri
va, il decreto non solo non 
avvia a soluzione il gravissi
mo problema della finanza lo
cale, ma potrebbe pregiudi
carlo definitivamente ». 

La battaglia della finanza 
locale — ha proseguito Triva 
— è oggi tra le principali 
fra quelle che devono impe
gnarci. E il suo esito non è 

solo collegato alle capacità 
do! Connine di agire sui pro
blemi della città, ma è altre
sì la condizione per impedire 
che univi insidie minacciano 
la nostra democrazia. Perché 
questa battaglia sia vincente 
è necessario che cresca rapi
damente la presenza e la par
tecipazione popolare. 

« Sarebbe però sbagliato — 
ha detto Triva — se affidas
simo questa partecipazione 
"solo" ai consigli di quartie
re o alle elezioni per essi. 
Vorrei anzi dire che l'esigen
za principale, oggi, non è tan
to quella di forzare tempi e 
dibattiti per andare il più ra
pidamente possibile alle ele
zioni degìi organi del decen
tramento (elezioni, fra l'altro. 
che costano!), ma piuttosto 
quella di realizzare rapide in
tese politiche per costituire 
organi provvisori di decentra
mento (nominati dal Consi
glio) per sollecitare con for
za e continuità un movimen
to popolare che prema per
ché il governo rispetti l'im
pegno assunto davanti al Par
lamento di avviare a solu
zione. nel rispetto delle auto
nomie. il gravissimo proble
ma della finanza locale ». 

Deludente risposta del governo ieri alla Camera 

Gioia T.: ancora troppo vaghi 
gli impegni per il Siderurgico 
Le dichiarazioni del sottosegretario Bova — Le interferenze ma-
fiose sugli appalti — Generiche previsioni sui tempi di attuazione 

Dopo sette anni dalla decisione, i l governo non è ancora in g r a d o di prendere alcun 
impegno concreto circa I tempi di realizzazione del 5. Centro siderurgico di Gioia Tauro. 
Lo ha confermato i l sottosegretario alle Partecipazioni statal i , Francesco Bova, rispondendo 
ier i matt ina alla Camera ad una serie di interpellanze e interrogazioni, presentate nel l ' 
autunno scorso, in seguito alte sorprendenti dichiarazioni del presidente de l l ' IR I . Secondo i l 
sottosegretario, Pet r i l l i non intendeva sollecitare i l governo a mettere una pietra sopra al 

5. Centro, ma solo sottolinea-

Per i nuovi canoni TV 
proroga al 28 febbraio 

« /iiicriacre ancora al
cuni giorni prima di pa
gare il nuovo canone TV»: 
questo consiglio è s ta to ri
volto dal ministro delle Po
ste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo agli 
abbonati. Il ministro ha 
precisato che, sebbene gio
vedì scorso il CIP (Comi
ta to interministeriale prez
zi» abbia precisato i nuo
vi canoni tv, fissandoli in 
21 mila lire annue per 1! 
bianco e nero ed in 42 mi
la lire annue per il colo
re. soltanto lunedi pros
simo il Consiglio dei mi
nistri emanerà il decreto-
legge concernente I3 tassa 
di concessione governati
va (4 mila lire annue per 
11 bianco e nero e 8 mila 
lire annue per li colore, 
per cui già sì arriverà, ri
spettivamente. a 25 mila 
e a 50 mila lire). Poi bi
sognerà calcolare l'inci
denza dell'I VA (portata al 
6 per cento) e — essendo 
s tata stabilita la decorren
za dei nuovi canoni tv da": 
1. febbraio p.v. — gli undi
ci 'dodicesimi de'.".'intero 
importo e. eventualmente, 
sottrarre il canone già ver
sato. 

La RAI. In un comuni
cato diffuso ieri, ha fatto 
presente che «I relativi 

provvedimenti devono an
cora essere sottoposti all ' 
esame dei competenti or
gani dello Stato per la va
lutazione formale e di me
r i t o» : per la loro en t ra ta 
in vigore occorrerà perciò 
at tendere la relativa pub
blicazione sulla Gazzetta 
ufficiale. 

«Le nuove cifre da cor
rispondere per il canone 
di abbonamento — dice la 
nota RAI — saranno chia
ramente indicate, nel loro 
esatto ammontare, su ap
positi cartelli che saranno 
esposti presso tutti gli uf
fici postali e verranno pre
cisate anche attraverso co
municati delia radio e del
la televisione. I termini 
di scadenza per il paga
mento dei nuovi importi, 
gravati di soprattassa, sa
ranno spostati da'. 3! gen
naio ad «'.tra data . "Gii 
utent i che volessero ugual
mente rinnovare il loro 
abbonamento senza, atten
dere le nuove misure — 
conclude la nota — posso
no fa rio vergando !a som
ma at tualmente prevista ». 

L*« altra da ta » entro cui 
'. nuovi importi dovranno 
essere pacati, senza «so-
vrat tassa ». sarà, quasi 
certamente, 11 28 febbraio. 

Il documento conclusivo al convegno interdisciplinare promosso dal PCI 

Un «progetto Agrigento» che non si fermi alla Valle dei Templi 
Da cavia dei disastri deter

minati dalla natura e dar l i 
uomini. Agrigento può. anzi 
deve diventare centro di spe
rimentazione e soggetto di una 
nuova politica di difesa del 
suolo e di valorizzazione dei 
beni culturali, nel quadro di 
una pianificazione dello svi
luppo e dell'economia, del tu
rismo. della città e del suo 
rapporto con la campagna. 
Lo si potrebbe chiamare, dun
que. il « progetto Agrigento » 
e alla sua def.nizione porta 
suggerimenti autorevoli il do
cumento redatto al termine 
della pubblica riunione d: stu 
diosi di ingegneria e scienze 
della terra, storia antica e 
moderna, archeologia, urba
nistica, architettura e storta 
dell'arte, che si è svolta al 
Museo nazionale di Agrigento, 
alla fine della scorsa setti
mana. su Iniziativa della eom-
missione culturale del Comi
ta to regionale siciliano del 
PCI e della Federazione co

munista agrigentina. I 
Tut te le proposte scatti- j 

r:te dalia r.umor.e interdi- | 
sciplinare muovono appunto i 
dall'esigenza di affermare una ' 
nuova visione unitaria dello 
sviluppo della cit tà e del ter
ritorio di Agrigento: la di
fesa dei Templi e della Valle 
va perseguita come momento 
di un processo di valorizza
zione e nappropriazione che 
esalti la loro produttività cul
turale e il loro uso pubblico. 
non più come at to negativo 
e meramente vincolistico che 
sancirebbe il loro isolamento 
dalia vita reale e che si rl-
sclverebbe in una resa di 
fatto a'.le forze speculative 
che si muovono a stringerli 
da tutt i l lati per soffocarli. 
A questo primo punto 11 do
cumento fa seguire una pro
posta di intervento del pro
getto finalizzato del Consiglio 
nazionale delle ricerche ri
guardante la « conservazione 
del suolo » sulla frana della 

Valle dei Tempii. La difesa 
de", suolo non può limitarsi 
all'area dell'ultima frana, ma 
deve investire complessiva
mente la Valle dei Templi, il 
centro storico e la città nuo
va, e riferirsi ad una pronta 
verifica e all 'aggiornamento 
delle indicazioni, finora inat
tuale, della Commissione 
Grappelli 

In particolare, per le ca
ratteristiche della frana del 
25 dicembre, si ritiene che 
la salvaguardia del Tempio 
di Giunone e di tut ta l'area 
dei Templi esiga la cono
scenza della meccanica del 
movimento franoso e dei suoi 
rapporti con le caratteristi
che peculiari del sottosuolo • 
con le possibili cause del fe
nomeno. Appunto In conside
razione di queste singolari ca
ratteristiche dell'ambiente fi
sico, è stata avanzata la pro
posta che delle indagini si 
faccia carico il CNR. rilevan
do al contempo l'estrema ur

genza di dare inizio ai rilievi. 
prima che le più evidenti ma
nifestazioni dèi fenomeno sia
no cancellai*» 

Oltre a sollecitare la for
mazione di una commissiona 
regionale di parlamentari « 
tecnici per coordinare gli in-
t e n e n t i immediati e di pro
spettiva e a porre in eviden
za la necessità di un pro
fondo rinnovamento cultural» 
della Regione e della sua po
litica, Il documento si soffer 
ma poi lungamente su un 
ultimo punto importante: il 
finanziamento e l 'immediata 
attuazione degli esoropr: in 
forza della legge 1089. al fine 
di approfondire il progetto di 
parco della Valle dei Temoli. 
che si leghi al risanamento 
del centro storico e alla vita 
della città. Per la vai-rizza -
zione e la funzionalità del 
parco è essenziale 11 suo in
serimento nel quadro di una 
cit tà che lo riconosca com» 
sua parte necessaria t eh* 

ne condì"..da e viva attiva
mente fini e attivila culturali 
Ai finanziamento e all'attua
zione de*li espropri dovrà pò! 
seguire l'approfondimi n:o dei 
progetto di parco attraverso 
un intervento popolare e :'• 
concorso di idee della cultura 
nazionale e internazionale. 

Quanto al centro storico, gli 
interventi dovranno esser» 
tesi tra l'altro a rivita'.iz/an» 
il quartiere come parte fon 
darr.eniale della cit tà, mi?lio 
rando le condizioni dell'ani 
lozione, recuperando gli al
loggi non utilizzati, risanando 
quelli in cattive condizioni e 
destinandoli infine ad alloggi 
popolari. 

Sui problemi e sulle propo 
ste che il documento contiene. 
e s ta ta anche presentata ir» 
Parlamento un'interrogazion« 
del PCI, firmata dai compa
gni Giovanni Berlinguer, Spa
iare, Occhetto e Tortorella 

re la necessità e l'urgenza di 
ulteriori stanziamenti per far 
fronte alle esigenze derivanti 
dall'impegno. 

Ma nemmeno in questo 
senso il governo è stato ieri 
in grado di fornire elementi 
in qualche modo rassicura-
tiiri Con l'aria che spirs, ha 
detto infatti Bova. "«è già 
tion poca cosa » che il go
verno « sia ancora m condi
zioni di ribadire l'impegno e 
la volontà di portare avanti 
l'iniziativa ». Ma con quali 
precise scadenze non è pas
sibile dire, o quanto meno 
ad una asettica petizione di 
intenti non si è in grado di 
far corrispondere alcun fat
to concreto. 

Di più e di peggio: non 
una parola il governo ha 
detto, rispondendo in parti
colare all'interpellanza del 
socialista Salvatore Frasca. 
circa le interferenze mafio
se nella gestione de^li ap
palti. A questo proposito 
erravi accuse sono state fatte. 
in particolare nei confronti 
de! più potente consorzio ap
paltatore (la COGITAV). in
dicato come una centrale di 
interessi legati a feroci ban
de di delinquenti. Piuttosto 
imbarazzate e de! tut to in
soddisfacenti anche le ri
sposte fornite in merito 
ai profumatissimi, eccessivi 
prezzi talora p a ^ t i per gli 

i espropri di terreni. 

i Nel concreto delle prospet-
! live il governo è solo In 
! grado di dire che : 
j 1 » per assicurare l'avvio — 
! chissà quando — degl'im-
i pianti, ma a ritmo ancora 
j ridotto (cioè garantendo l'oc-
I cupazione di solo 4.400 !avo-
j ratori sui 7.500 previsti) è 
; necessaria una spesa appros-
! simativamente calcolata in 
i 1.145 miliardi: 
j 2» di corsi di formazione 
• per il personale è <• ancora 
j prematuro* parlare: se nf* 
; discuterà più avanti, e in re-
' lozione at' tempi di avanza 
l mento ^ dell'ancora inefisten-
! te impianto siderurgico: 
) 3» eh*1 in questi anni si 
; è lavorato, poco e male, so-
i lo alle infrastrutture, tra 
j "altro neppure completando 
| gli espropri dei terreni r.e-
, cessar!: su 6 milioni di mq. 
I r.e sono stati slnora espro-
! priati solo 4 milioni, di cui 
I «o'.o 2 800 mila (su 3500 mi-

lai riguardano specificamen
te l'area su cui Insisterà 11 
5. Centro; 

4) che per il porto. 11 si
stema viario e quello fo
gnante ci sono « le condizio
ni » per prevedere, in futuro, 
a un avanzamento soddisfa
cente dei lavori i>.r 

Restiamo, come si vede, 
alla preistoria di una Inizia
tiva nei cui confronti II go
verno si atteggia ancora sen
za la minima volontà poli
tica di venire a! dunque. 

g. e. a. 

Si decide la sorte de! mi- ! 
nistri. La commissione inqui- I 
rente oggi voterà e dirà se ; 
Rumor, Gui e Tanassi, con 
gli imputati laici, devono com
parire davanti alle Camere 
riunite. 

Gli schieramenti sono ormai 
noti, con due eccezioni, quei;.* 
dell'ex missino • ora democr.i-
tlco nazionale» Manco e quel
la dell'indipendente valdosta
no Fosson. Quale sia la loro 
posizione non e stato chiari
to fino in londo neppure da
gli interventi compiuti ieri in 
commissione. C'è chi dice che 
Manco sarebbe orientato a vo
tare per la messa in stato di 
acclusa di Gui e Tanassi, meiv 
tre salverebbe Rumor. Fosson 
invece si pronuncerebbe per 
una assoluzione generale dei 
ministri. I*.i verità verrà fuo
ri solo o^gi al termine degli j 
interventi concludivi ì 

Una cosa comunque si può ! 
dire fin da adesso: la te- { 
si secondo la quale non vi 
sarebbero elementi per chie
dere al Parlamento un accer
tamento delle responsabilità 
(la Inquirente non deve emet
tere sentenze, ma solo verzi
care se vi sono indizi e pro
ve sufficienti per la messa in 
stato di accusa • è a ma! 
partito. Gli interventi, prima 
del relatore comunista, poi 
dei commissari socialisti, co
munisti e dell'indipendente di 
sinistra, hanno infranto i la
bili sbarramenti difensivi. E 
soprattutto hanno dimostrato 
l'assurdità della pretesa di 
certi commissari democristia
ni che hanno puntato tut te le 
carte su un assunto: la re
sponsabilità è tutta dei Le-
febvre e dell'americano del
la Lockhhed. Cowden, millan
tatori che hanno fatto crede
re di avere corrotto gli uomini 
di governo italiano mentre 
hanno intascato personalmen
te le tangenti. 

Negli ultimi interventi di 
parte de questa linea difen
siva è stata abbandonata e 
prima La Penta e poi Ferra
ri hanno tentato di dimostra
re che i corrotti sono i milita
ri di Costarmaereo. che sul 
banco degli imputati doveva
no sedere certi generali, non 
degli ex ministri. Insomma un 
polverone che non riesce a 
mascherare !a gravità degli 
elementi d'accusa. 

Il commissario comunista 
Genoroso Petrella, ad esem
pio. ha affrontato proprio il 
tema dello responsabilità mi
nisteriali di fronte alle pres
sioni di certi vertici milita
ri. E' un dato scontato che al
lo Stato maggiore erano pro
fondamente divisi sull'acqui
sto clenli Hercules. Gui scel
se di stare dalia parte di 
Fanali, ha detto no alle preoc-
cupa7ioni di alcuni generali e 
ha firmato certi atti , che era
no de! tutto discrezionali. Nes
suno può pretendere (ma 
qualche commissario de l'ha 
fatto) di far credere che i 
mTTiTct.-: firmano attenendosi 
« delle valutazioni generali e 
senza leggere tutta la docu
mentazione che riguarda sin
goli provvedimenti. P e r d i più 
di tak- entità. K per questi 
comportamenti 1 ministri de 
vono rispondere. 

Altro commissario comuni

sta a prendere la parola è 
stato Luigi Tropea no. Sulla 
posizione di Rumor egli ha 
detto che anche se eventual
mente la visita a palazzo 
Chigi degli alti esponenti del
la lx>ckheed può essere con
siderata una visita di corte
sia, c'è però da considera
re che, pochi giorni doi'wi quel
la visita, con Ta lettera di Ro
ger Bixby Smith, si aveva la 
prova che le trattative erano 
sbloccate e che il Presidente 
del consiglio italiano entra
va nel libro nero della Lo
ckheed. 

Francesco Martorelli (sem
pre PCI) ha affermato che 
il precesso Lockheed è stato 
in efletti un eccezionale la
boratorio in cui è stato rico
struito scientificamente il 
meccanismo della corruzione, 
dello sperpero, del rapporti 
ignobili tra pubblici uffici, mi
nisteri e multinazionali. Mar
torelli ha detto che quello che 
è venuto in luce è uno degli 
aspetti più gravi del modo 
di governare che ha carat
terizzato il nostro paese per 
lunerhi anni. 

Martorelli si è poi sofferma

to sugli elementi di prova a 
carico dei tre ox ministri e, 
in polemica con il relatore de
mocristiano Pomello, ha detto 
che prosciogliere qualcuno dei 
tre ministri significa, di fat 
to. espropriare le Camere del
la loro competenza a discute
re il caso ed a valutare com
piutamente ; termini proces
suali e politici della vicenda. 

Il senatore Galante Garro 
ne. indipendente di sinistra.ha 
detto che il suo intervento 
in commissione si risolve in 
una dichiarazione di voto «nel 
senso di una piena e convin
ta adesione alle conclusioni 
del senatore D'Angelosante 
che non sono state minima
mente infirmate dalle contra
rie osservazioni e richieste di 
parte democristiana». Secon
do Galante Garrone gli ele
menti non sono soltanto suffi
cienti ma sono esuberanti: 
<; Noi non possiamo condanna
re. questo è certo, ma abbia
mo il dovere di non chiudere 
la vicenda con inammissibi
li Indulgenze ». 

Paolo Gambescia 

La riunione della Direzione del PSI 

Replica di Craxi alle 
critiche dei manciniani 
Nella riunione della Dire

zione del PSI si sono ripro
dotte ieri, sia pure in ma
niera attenuata per un at
teggiamento meno aspro del 
manciniani, le polemiche che 
hanno contrapposto nei gior-

Ubaldo Schifino 
nuovo segretario 
della Federazione 

di Crotone 
Si è svolta mercoledì 26 la 

riunione del Comitato fede
rale e della Commissione fe
derale di controllo di Croto
ne per un esame, sulla tol
se della relaz.ione del com
pagno Giuseppe Guarà scio, 
elei problemi di inquadramen
to della Federazione e dell' 
iniziativa politica. Nel corso 
del dibattito sono stati ana
lizzati i significativi pro
gressi compiuti nel Croto-
nesc in questi anni sul ter
reno dell'unità interna, del 
rinnovamento e rafforza
mento organizzativo del Par
tito. Unanime è stato il ri
conoscimento del contributo 
dato da! compagno Guarn-
scio a questa crescita. 

II CF e la CFC hanno quin
di accolto la richiesta fatta 
dal t,''"-iììpagiìo Guarascio >iì 
essere sollevato dall'incarico 
di segretario, esprimendogli 
un sincero riconoscimento 
per il lavoro svolto, e hanno 
eletto all 'unanimità il com
pagno Ubaldo Schifino nuo
vo segretario della Federa-

•z ime. 

ni scorai alcuni settori del 
part i to olla politica della se
greteria. Aprendo i lavori, 
Croxi iia chiesto olla dire
zione di confermare la linea 
politica fin qui seguita (poi
ché le recenti polemiche han
no aperto « una questione di 
l iducia»), sottolineando la 
necessità di non frenare o 
arrestare il processo di rin
novamento del partito. 

I manciniani Caldoro, Lan
dolfo Neri e Cassola han
no chiesto la convocazione 
del Comitato centrale e han
no cercato di giustificare le 
prese di posizione e gli a t t i 
polemici dei giorni scorsi. 
clic hanno provocato vivaci 
reazioni nella base del PSI. 
Alla segreteria, i manciniani 
imputano. in particolare, 
una «difesa n ol t ranza» del
l'Attuale assetto governativo, 
affermando che bisogna con
siderare l'eventualità che 
l'equilibrio politico venga 
rotto da al tre parti. 

L'ex vice segretario Mosca 
pur non allineandosi sulle 
posizioni dei manciniani. ha 
chiesto una mageiore inizia
tiva verso gli altri parti t i 
« e in particolare verso la 
DC » per realizzare «sbocchi 
politici più rispondenti olla 
domanda del paese ». Da Cic
ch ino . della sinistra e da 
Manca, della segreteria, so
no state criticate le inizia
tive dei manciniani, prese ni 
di fuori delle sedi istituzio
nali del partito. Con Inter
venti di Bartoli. Querci. 
Aniasl. Vittorell!. la discus
sione sì è Incentrata sulla 
opportunità o meno di ap
provare formalmente l'ope

r a t o della segreteria. 

Nuovo tentativo di « lottizzazione » da parte della DC 
— 

Fanfani vuole imporre un suo uomo 
alla presidenza del Banco di Sicilia 
La candidatura dell'ex presidente della Regione Sicilia, La Loggia, so

stenuta anche dai dorotei — Dichiarazione dei compagni Di Giulio e Parisi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Nella corsa al.a presiden
za rie! « B.inco di Sicilia ». 
tut to e di nuovo .n alto ma
re per un intervento di Fini
tali.. che. rìintc.-.j col tron
cone dorott o <v.:>.-.:-nato dal 
ministro Ruffini. pretende di 
imporre al vert.ee della ban
ca un suo uomo d: stretta 
osservanza, l'aitu.ile presiden
te della co:nm:.i: ione Tesoro 
della Carne-a G.u seppe I«i 
Loggia ed <\ pre- dente de.-
ia R e s o n e Sicilia. 

Portavoce di r'anfanl in 
questa ceca-"ione •'• stato il 
suo proconsole si<.!iano Gio
ia. reduce dalle no*e disav
venture ir.ud /.^r:** Dipo av^r 
a lungo temporc*e:ato. ha 

g. f. p. 

Manifesta/ioni 
del Partito 

OCC! 
Croton:: Alinovi; Udine: Bar

ca; Milano: Cossutta; Arezzo: 
Occhetto; Firenze: Macaluto; 
Lucca: Valori; Ravenna: Brezzi; 
Lecce: Carmeno; Fara d'Adda 
(Bergamo): Chiarantc; La Spe

zia: Colajanni; Piacenza: C. 
D'Alema; Avellino: Fermenti lo; 
Potenza: R. Fioretta; Pesaro: 
Flamigni; Pescara: Perantuono. 

D O M A N I 
Trieste: Barca; Teramo: Bu-

lalini; Rovigo: Chiaromonte; 
Ravenna-Faenza: Cossutta; Piom
bino: Di Giulio; Arezzo: Oc
chetto: Viareggio: Macaluso; 
Milano: Napolitano; Pescara: 
Trivelli; Siracusa: Birardi; Cita
no (Bergamo): Chiarantc; Cam-
pobasfO: C . Lucchi. 

L U N E D I ' 
Roma: 'ott i ; Catanzaro: Pec

chioni Perugia: ReicMin. 

portato ad un apposito ver
tice romano d. capicorrttìti 
de la seguente posizione: oc
corre rispettare, secondo i fan-
faniam. la «lottizzazione» de
cisa m precedenza, due an
ni addietro, a Palermo in 
una riunione avvenuta a Vil
la Igea, e d i e attribuiva ap
punto ad un uomo di Fanfani 
•a presidenza del Banco. Il 
sostegno dei dorotei di Ruf-
fini alla candidatura La Log-
eia ha. oltre che motivazio
ni politiche, «anche motivi d' 
ordine familiare, in quanto 
I,a Loggia è genero de! mi
nistro. 

Un altro «candidato» — 
l'attu.il-- segretario regionale 
dola DC. Ro.-ario Nicoletti 
(Forre Nuove 1 -- sostenuto 
ria zi; altr. gruppi ha reso co
si la decisione di autoe.-.clu 
ritrsi. Ncn s'è limitato però 
a pa-.>are la mano, ma — 
r.lanciando .ina d.ch.araz.one 
in cui paventa 1: <•: r^presen
tarsi. anche se riverniciato, 
dei vecchi, trasformist.ri. mo
delli d; comportamento mo
rale e politico > — ha f.n.to 
por determinare crav. riper
cussione. tuttora in ci:»o, an
che sul quadro pol.t.co sici
liano. 

« La vicenda — commenta 
il v.cesegTetario reg.cciale del 
nostro partito, compagno 
G.anni Parisi — conferma la 
giustezza della posizione ri
petutamente espressa dal PCI. 
Abbiamo sostenuto che biso
gna abbandonare il vecchio 
metodo della lottizzazione e 
della rissa tra le varie cor
renti de. Gli ultimi sviluppi 
rendroo ancor più urgente 
la necessità di un nuovo me
todo nella scelta delle nomi
ne. che non sono monopolio 
d'una parte politica. Occor
re andare ad un confronto 
preventivo e pubblico su ro
se di nomi at tentamente va

gliate e formate neri sulla 
base dell 'appartenenza ad u n a 
determinata forza politica. 
ma su quei criteri fissati dal
la commissione Finanze della 
Camera. Voler insistere nel
la vecchia e screditata pra
tica che o?gi viene denuncia
ta anche da Nicoletti. porta 
ad una situazirne degradan
te. La resprnsabilita della DC 
e dei governi nazionali e re
gionali e grande. Persistere 
in questo metodo umiliante 
significa frustrare la line» di 
risanamento e moralizzazio
ne che. pure, tu t te le forze 
democratiche compresa la DC 
in Sicilia avevano affermato 
di voler perseguire. Di fron
te al sorgere di candidature 
secondo la vecchia logica n-
cenfermiamo — ha concluso 
Par.si — il rifiuto di consi
derarle nel mento , .su cui 
pure ci sarebbe da dire per-
cl-.é il punto fondamentale 
r .mane cambiare radicalmen
te i cn ter . dcile nomine ». 

Il compagno Ferdinando 
Di Giulio, vicepresidente del 
gruppo parlamentare del PCI 
a Montec.torio ha sottolinea
to come « la DC p a n a dal 
principio dei mantenimento 
del suo monopolio nella di
rezione del sistema bancario 
e della lottizzazione tra le 
correnti de, con qualche con
cessione marg.naksi ima ad 
altre forze politiche. Noi sia
mo mossi invece dall'esigen
za di un rinnovamento pro
fondo del metodo di designa
zione che spinga ad una scel
ta di uomini tale da pre
miare competenze e capaci
t à » . 

a Mentre sulla candidatura 
Nicolciti ncn c'era alcun no
stro assenso, per quanto ri
guarda La Loggia siamo de
cisamente contrari ». 
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